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FILOSOFIA 

Fini 
investe 
ai giurista 
Più dei sofismi ideologici racchiusi 
nelle tesi di An (l'anlUascismo co­
nte «momento essenziale» verso la 
democrazia, ma non come -valo­
re») sono i comportamenti quelli 
che contano Prendete Fini Nel 
suo ultimo discorso alla Camera 
aNa vigilia del Congresso di Fiuggi, 
promuoveva il «maggiorità™» a su­
prema lex della Costituzione Mo­
strando, ancora una volta, di che 
pasta e latta per lui la democrazia 
Pasta autoritaria, plebiscitaria, 
•Iper-polllìctsta» Infatti per Fini il 
Parlamento è sempre sflduclabile 
dalla «sovranle popolare. Perché 
a suoi occhi I deputati sono «fidu­
ciari., e non titolari autonomi del 
mandato elettorale Finge di non 
sapere Fini (con l'ultras Prevftì) 
che anche in regime presidenziale 
H Parlamento puù mettere in scac­
co l'esecutivo Solo che in quel ca­
so è Inevitabile II ricorso alle urne 
A differenza che da noi. Dove I ese­
cutivo, anche col maggiontano. (• 
espressione del lejrUtaUvo Sortola 
garanzia di un Presidente eletto 
dalle Camere, quale attivo custode 
di principi e di regole (non mutar* 
U te ultime senza regok). Ecco per­
ché Finì, al termine del suo discor­
so, glissava slaccorgevachelasua 
tesi ipresklenziftle» era insostenibi­
le E cosi cercava di accreditarla 
Come-"modello» al pan di altri Inll 
he cambiava registro Invocandole 
«lezioni con ragioni apertamente 
politiche. Ma intanto, abilmente. In 
veste di «giurista democratico» 
aveva seminalo nell'aria argomenti 
Illiberali In quanti hanno abboc­
cato? 

WanwMtor 
Avvocato 
tìiHobbes 
Alle origini del pensiero liberale ci 
Si Imbatte in un paradosso la giu­
stificazione del potere assoluto 
muovendo da premesse Individua­
listiche UN che parliamo'' DI Tho­
mas Hobbes, naturalmente E del 
Suo Leviathan Mei quale Cari Sch­
mitt IWrovjde la prefigurazione del 
nazismo Dopo Schmitt pero ven-
he una serie di Interpreti liberal) 
Decisi a riscattare Su- Thomas dal­
l'accusa di totalilansmo Leo 
Strauss, A E. Taylor, e soprattutto 
Howard Warrender di cui Laterza 
ripubblica // pensano politico di 
Hobbes (trdi Anna Mlnerbl Belgra­
do, con una prefazione di Giusep­
pe Bedeschi,pp 350, L 27000) È 
Un libro de) 1957, che fa sua una 
tesi Impervia II primato. In Hob­
bes, del diritto naturale su quello 
civile Cosicché la hobbeslana dex 
naturali», per Warrender, cessa dì 
essere un obbligo -prudenziale» 
Volto all'autoconservazione. e al 
rispetto del patti ali ombra del po­
tere arbitrale assoluto La «lex. di­
viene Invece •norma» vera e pro­
pria, garanzia a cui i sottoposti 
possono appellarsi Certo, qualche 
spailo «garantista» affiora anche in 
Hobbes Ma il senso politico del 
suo «animale artificiale» è un altro 
nonostante gli sforzi di Warrender 
una perfetta macchina barocca 
senza confuti! interni di autorità 
Sulla cui armatura campeggia la 
scritta, rivolta al •clvesi «lasciate 
ogni speranza o voi che entrate» 
Resta però un •residuo» individuali­
sta nel «contrattualismo» hobbesia-
no Che non a caso non piaceva 
troppo a Cari Schmitt 

P*!*»"".. 
Ermeneuta 
dei mistero 
•Problema» o •mistero' Due polari 
tà di pensiero fra cui scegliere di 
fronte all'enigma della trascenden­
za E una distinzione proposta dal 
filosofo Gabriel Marcel negli anni 
trenta Accolta in pieno da Luigi 
Pareyson Caposcuola dell erme­
neutica In Italia di cui Einaudi 
pubblica Ontologia della libertà 
(pp 478, L 52 Otti) Il «nulla, e (a 
•trascendenza» coinvolgevano 
l'interrogante», per Pareyson Non 
erano •oggetti» esterni logici Per­
ciò andavano «espressi», interpre­
tati Vissuti come sfondo tragico 
della liberta morale In una batta­
glia non scontata, a cui partecipa 
anche Dio Tentativo «limite» quel­
lo di Pareyson di cogliere la venta 
nella vertigine e nello stupore del 
l'Inesplicabile 

•Maroblu-akl 
Cacciatore 
del «vuoto-
ii tema del «vuoto» e del «nulla» tor­
na anche in uno splendido saggi­
lo di Jean Staioblnski racchiuso ne 
La coscienza e i suoi antagonisti 
(Theoria, Ir di Marina Astrologo 
pp 9G.L10000) Eceunflloco-
mune Ira I filosofi e I poeti chiamati 
a tcstimono dal grande studioso gi 
Ftovrino. Il «vuole» si convene seni 
ore, Immancabilmente, nel «lutto» 
nel «pieno» Oforseèsolo una ma­
schera del «non ancora 

L'INTERVISTA. I potenti e la satira itinerante: Paolo Rossi racconta il suo nuovo libro 

Dal successo del comici televisivi 
alla scuola dell'avanspettacolo 

pan» e t»*H», a w t t o Ballata • a» Haliti duratila i totdtmo tmM-
HtMmniMóor»ti»nt.Cttia^kiim*Mm*iicittl*tmlimmUovà 
veto et» tannava attuar» troppo e rapai col IT I ma ilottiva tata 
laccorrtando aannrloitmau uui i n u t r o la famt e la *w morta. OMI 

HMtlai>:patcI»l'«na«Mloail>arila Baiatimi dcaaH. Ma «malli state» 

lprtttetd««r<w«M|t<Wi^tot>owe»ater^t«»»laolMwio«ta»t 

alo tirànnica «agi 

«.•ral'whmai 

quaHTmpiiai aiu-girtriwnll» 
ttMapflctta che pennellava al 
rjuaMcodtil»1rt HiiWnn»»*» i l 
rantolclalli piato apiMlaMNM 
t i rappiaiarrtaztai». U tana, torto 
r*p<tr«*varta,èelwl«nilel 
diO/avaaiaittaciilti parllninii 
hevttaWhMntapvtrridmU 
potai» (Ciccai In. par m i p l o , 
conoMe ptw le «(ataia fatatala, 
l » M » M t l , da Tot* h ftfu, 
HtaraaoconlaowitaraM 
VonlaiiiM.rion abbate mal 
coaelaraa d i tot» itatela alti» a 
poWco: L* torà ««att» ara 
kmlontana. I oomM «1 og0 
coMMOflokme I laro berugl • la 
caaaapavoiin a dal laro t l t i i r ihl 
panici ha un moto datamauMlt 
n id i fanti) dal loro aoccatio. 
VoaMdo,«»wMo pi* ««Ha 
(.dafanar*) oWataataattacala 1* 
t aiMrtatla t i nal hnnnl natlnuinll 
v w n n v t v p w wwv •vwvvpr «aTtna îai •*<••• "aa 

•u) gena» •Strtnamofe-, parchi 
quatta «l imita • panata M * 
piccolo Hhmn* i cattivo Stato a 
la cattiva abKudW A una e tan i 
toclelo pan danna-

itaUsna dal piattonato, 

I I V M W M T H t i o M m M M A 

•neMnMeanaoftt a * i t ^ B t i M Ritta) cara 
*j>Jiirl>mamBiililantl.CI>aaaltaalat»»dQnw 

pro t i l t i n •atranttiate phrttetto e » non alto Hai» poetica raccontai» 
eeCaiiMfaitweroMami i i d i l ^ a w teatrali. HaWiiMivWacho 
puth«MM»oalatceMte>ir»^f»aoto 
t^ ie t -a i t» iHot lwai i io-evt« ipet iaco lo. lc t i^ 
corwecaviiw l'Impattarli» mia rtaiapa; telivi «telo la «Mcatla 
•otnm*,oai,rli1mYaMl*M»nlin>onl*^ 
Mirar iaa Htmari^oaxl,NfaMmaM 
taanaatftwItl'liil.owlamaiita.aanriMp 
Haeutnf att i « m i n o Uà-Mara la toro cwnfalt* tvando a dlip nilnam 
MtlMaaclHgnta^dl dfttànantaafria, t D Nicola fono 

Gli appunti del cantastorie 
• f a M N I A M H U N 

ai Quelli di Paletti Bergonzom 
Covatta, Kipli E ora quello di Cac-
camo e quello di Sabina Guzzanti 
Il libro che viene dalla tv lacomici-
tà calodica trasportala su caria, co­
nosce oggi un penodo di splendo­
re Un filone' Un abile opeiazion0 

commerciale che sfratta il tam-tam 
televisivo' Comunque la pensiate, 
il libro di Caccamo rende e sbara 
glia le classifiche Cosi è probabi­
le sbaraglerà il libro che Paolo 
Rossi sta preparando per Baldini fi 
Castoldi D'allra parte, Paolino il 
lembile è sulla cresta dell onda ha 
successo in tv a teatro (l'ha voluto 
anche Strehler) e perfino in ed 
(Harnmainet e altre itone il secoli 
do disco di canzoni realizzato in­
sieme di C è Quei Che Ce. e andato 

esaurito In un batter d'occhio) E 
allora, parliamo con hll di questo 
nuovo progetto-libro «Non pubbli­
cherò un libro (non me la sento di 
chiamano lituo) ma un almanac­
co» risponde Rossi durante una 
pausa delle prove per il nuovo 
spettacolo itinerante II arco di 
PaoJo Rossi, che debutterà il primo 
marzo da Savignano a mare (For­
lì) «Il mio caso" - spiega - esiste 
da centinaia di anni e quello del 
cantastorie, dei teatranti di strada, 
dei saltimbanchi, dei comici che 
giravano per le strade e facevano 
seguire i loro spettacoli da un al­
manacco die raccoglieva i testi 
delle scenette e delle comiche per 
chi voleva •rileggere" lo spettaco 
lo Gli almanacchi venivano ven 
duli subito dopo lo spettacolo un 

pò come nei team trovi i depliant 
alla cassa» 

Parche questa mabtenza a oHa-
ratm Btw Mto «Hra-? 

Perché non scrivo né un romanzo 
né una raccolla di articoli, né poe­
sie che mi sono venute ai mente 
Quando ho materiale sufficiente -
in genere un centinaio di pagine -
su tutto ciò che faccio a teatro, lo 
scrivo in fogli leggeri che metto 
dentro a un cartone duro chiama­
lo copertina 

Quatto * attcht M modo aeraan 
auknllartf al Waa» dai corniti 
chatcrtwooT 

Non voglio prendere le distanze 
dal filone È un (itone? Alcuni di 
questi libai li ho letti E si leggono 
in maniera molto diversa da un li­
bro classico perché ti viene in 
mente la faccia del comico che li 
ha senni ti risenti le intonazioni 

che lui mette nel recitare, io per­
sonalmente mi accorgo di certe 
tecniche di costruzione del rac­
conto, delio spettacolo Siccome 
ora questi comici sono molto se­
guiti manonéveroebeorasono 
mollo seguiti Anche in passato lo 
erano Mi ricordo Walter Chiari i 
libri delle barzellette di Gino Bra-
mieri, quelli di Jannacci Ogni 
epoca ha 1 suol comici e i suoi libri 
di comici 

Ora. parM «MOT-Ibri. 
SI, ma coi libri veri e è una bella 
differenza Le considerazioni che 
ci si possono fare in mento non ri­
guardano quello che c'è scritto 
ma II modo In cui hai fatto queste 
cose m teatro riguardano gli inve­
stimenti che hai messo in cantiere 
e hai realizzato 

Mal tMrttralniarltalaticha tatti 
dai OMO, • tuo «uovo •**•««• 

manto»? 
11 libro uscirà anche con dei brani 
del Orco Questo nuovo spettaco­
lo muove una settantina di peiso-
ne avere la possibilità di contare 
su un altro supporto mi dà una 
certa garanzia di poter fare lo 
spettacolo E poi messo su carta, 
lo spettacolo rimane di più nella 
memoria, la gente pud rivederlo 
leggendo Perché il teatro non 
evapon completamente Dopo di 
che, e chiaro che il libro è una for­
ma di enlrata di denaro 

Cita confida at l potala A ampt-
Bcmono «ani irtwiitarw... 

È un operazione commerciale 
D altra parte lo tanno anche gli 
scrittori 

Bah, g i territori prima («r ima 
poi H M » m tv, I sonaci orba* 
vaaao latvpol «crinoe. 

Si hai ragione Per quanto mi n-

In mostra sino al 20 febbraio al Centre Pompidou di Parigi il «Merzbau» di Schwitters 

Dadaismo, o gli scarti della quotidianità 
•MMA aiiuuk MUMIN* 

ai Perunodeltanliparadossidel 
destino un bombarda mento nella 
seconda guerra distrugge ad Han 
nover il Merzbau. la gronde opera 
con cui Kurt Schwitters esponente 
del dadaismo In Germania aveva 
inteso nconvettire le lesi cardine 
del movimento il nichilismo ovve­
ro la gratuità dell atto estetico Dal 
le sbiadito fotografie e dalle testi­
monianze dei visitatoti di casa Seti-
witlers, il Merzliau s\ configura co­
me un» caotica coslruzione di pia­
ni e solidi geometrici montali <id 
incastro iniziata nel 19231 prolife­
rata negli anni ioguenli fino a pro­
lungarsi sui lie piani dell edtltcto 
Un collage tridimensionale poli­
materico e parzialmente animato 
da congegni meccanici e sonon 
un coagulo e un esito nello spazio 
aperto dello speri memiizbni lin 
Hulsiichc di cubismo tiilunsmo e 
cosmitHvisirio Ma anche uno sor-
la di studio-alitro di un allucinalo 
urtisUi .ik. li in lista ine per primo 

verifica quella nsoluzione dell ope­
ra nell ambiente poi determinante 
per le ricerche figurative a parure 
dagli anni 611 Ora questo prototipo 
dell envmmmen! è visibile in una 
suggesliva ricostruzione esposta 
nell'ambito della retrospettiva de­
dicata ali artista ed aperta al Centre 
Rimpidou di Pangi fino al 20 feb­
braio 

Come II Merzbau. cosi l'intero 
percorso di Schwiltert si pone al 
crocevia di contrastanti esperienze 
delle avanguardie e ne visualizza le 
reciproche gravitazioni. Influenze 
compromissioni Dopo un inizio 
come pittore espressionista da! 
1419 Inlroduce la pratica del colla­
ge In dipinti esposti alla galleria 
Der Sturm di Berlino e contempo­
raneamente in lesti poetici pubbli­
cali su miste dadaiste Come il 
poema Anna Blurne è fatto del 
montaggio arbitrarlo di frasi stereo­
tipe o Insensate, frammenti di can­
zonette. inserzioni pubblicitarie, 
cosi sulla tela si addensano scarti 

della quotidianità biglietti del 
tram banconote scadute bottoni 
ferraglie arruginite lutta una feno­
menologia del relitto di strada e del 
bidone dei rifiuti oggetto peraltro 
delle ricognizioni dell artista Ma, 
mentre nel rispetto dell equazione 
arte-vita privilegiata dalle avan­
guardie Schwitlers appariva, nel ri­
cordi degli amici, Irasandato e per­
fino maleodorante, nei suoi quadn 
i detnti si decantano in elementi di 
serrata strutturazione delle superii-
ci e in figure lattili del colore, Inver­
tendo la pratica delia pittura, dove 
fino ad allora i pigmenti avevano il­
lusionisticamente simulato gli og­
getti L'attenzione agli esiti (ormali 
rimanda al collage cubista, altret­
tanto della titolatura Metz, che da 
questo momento ricorre come un 
marchio di fabbrica su tutto II suo 
lavoro Sulla scia degli ironici ocri­
ptici giochi di parole stampigliati 
sui quadn di Picasso il termine, nel 
suo primo Impiego, è una contra­
zione di Konimerz. da un ritaglio di 
giornale e insieme evoca Schmerz. 
dolore Si tratta di una residua de 

collazione espressionista che ben 
situa questi pumi lavori di Schwil 
ters, nonostante la sua dichiarala 
apoliticità, entro la cullura di una 
Germania derelitta e frustrata dalla 
sconfitta bellica 

Mentre Aro aveva derivato il suo 
primo collage dalia casuale e adula 
sul pavimento di tram mei iti di car­
ta straccia Schwitters già dal 1 •m 
sostiene che I inventmtà con cui si 
trasgredirono i codici invalsi è [rut­
to di una rigorosa disciplina artisti­
ca Alpan,isuoipoemiaslraitinon 
risentono del rumorismo e non in­
tendono funzionare come onoma 
lopee comunque evocative anche 
se prendono corpo dall'essere re­
citati dall'artista stesso In serate-
evento modellate su quelle (ulun-
ste Come dimostra I Ùrsonale I e-
oulvalente in poesia del Merzbau -
e elve si può ascollare in una regi­
strazione in mostra - si tratta piut­
tosto di disarticolare II linguaggio 
nelle sue componenti elementan 
lettere e sillabe, per poi procedere 
adunnassembiflggloartihciue do­
ve Il senso è solo quello intrinseco 

ai significanti alle loro relazioni 
formali ntmiche costruttive Anco­
ra una volta opera qui a livello sot­
terraneo I impulso, già degli 
espressionisti a recuperare una di­
mensione della comunicazione 
pnmoidiale 

Su questo terreno 1 introverso 
Schwitters si trova a far opera di 
agitatore culturale con manifesti e 
la pubblicazione della nwsta Metz, 
assieme alle tendenze piQ recise 
della coeva figurazione astratta, 
dai neoplastici olandesi ai coslrut-
tmstirussi Nel 1132 m un congres­
so a Weimar che lo vede riunito a 
Tzara a Van Doesburg, al El Us-
sitzsky è coinvolto nel varo di una 
strana centrale dell ane dadaista-
costruttrvisla della successiva 
astrazione europea Contro lane 
sociale della scuola del Bauhaus di 
CropiusodelProtelkultsoweltco il 
nichilismo dada è ora volto ad In­
staurare le ragioni di un'arte fina­
lizzata solo a se stessa alla visua 
lizzazione delle proprie leggi e pro­
cessi istitutivi 

guarda non c'è quasi niente del 
mio lavoro In tv che non abbia pri­
ma recilato a teatro Ma mi sem­
bra del tutto normale che I comici 
che lavorano in tv pubblichino an­
che libri Poi ognuno sa quello che 
la Mica tutu vendono però 

Caccamo, ad ataiaplo, vaaat 
nwWaalmOt 

Ed è giusto che venda Personal 
mente ntengo Teocoli dal punto 
di vista tecnico, uno dei più grossi 
comici in circolazione La sua è 
una cultura bassa come la mia 
ma é una cultura che vive nei bar 
nelle strade, nelle scuole E non é 
poi cosi disprezzabile Quando 
ero ragazzo, insieme agli amici 
compravamo i libri di Fantozzl, li 
leggevamo insieme e tutti rideva­
mo 

Torniamo al tao Mio. I l «al ritto 
M a rafoto da ttattav per la 
•uaoaataiona? 

Per me £ importante che il libro 
sia riferito a qualcosa che ho fatto 
In Italia non siamo in tanti a girare 
con una compagnia di varietà Se 
va bene investirò il ricavato il de 
naro io lo faccio girare vorticosa 
mente Se poi il libro va male, al­
lora ne laccio uno di articoli Poi, 
I importante è anche il prezzo di 
copertina Per avete il senso che 
io gli do, deve costare un pochino 
di più di una rivista Non puoi farlo 
pagare quanto un romanzo Que­
ste sono le due regole secondo 
me costare poco e far nlenmento 

a! lavoro di chi scrive 
Motti aacha tatti «fw bai (td-
tatonWT 

Molti brani che sto scegliendo per 
il libro (oltre ad alcuni pezzi dal 
Orco, una selezione dai miei tre 
spettacoli precedenti) non li ho 
mai recitali in televisione - anche 
perché là dentro ho fallo quasi 
escluslvamenle 11 comico canteri­
no - né penso che andranno mai 
In tv 

PatcM? 
Non so se ci sarà ancora una rete 
che me li faccia lare 

«a, aia Rai Un una bratta aria. 
ErWtniMVaccNadalckto-
M . 41 lawaato» i tono» Hbam? 

Per ora non e è censura in Rai nel 
confronti del Laurealo e è siala 
solo una gran bagarre ali inmo 
del programma Laliberta'Ècma 
ro che ce n è più in un libro o a 
teatro Anche se m un momento 
come questo per una compagnia 
che fa sforzi produttivi di estrema 
difficoltà 

Q«*N<Mc*rl*T 
Ad esemplo non tutte leclttàhan 
no accettato che moniassi il ten­
done A Milano non siamo riusciti 
a trovare uno spazio libero Pro 
blemi si sono verificati anche in 
città con giunte quasi democrati­
che E ancora, avrei potuto usu­
fruire di sponsor, per soslenere le 
spese e invece pochissimi hanno 
accettato di avvicinare i loro mar­
chi alio spettacolo motti hanno 
detto che non sono un soggetto 
indicalo per essere affiancato a un 
prodotto 11 disco e il libro sono i 
mici sponsor II teatro evapora lo 
farei queste cose anche se non ci 
fossero case editrici Magan ritire­
rei fuori il eie tostile 

Sa tu faeattl un aofno ailacan-
trario tal lori di cotnfdr 

Sogrerei che ogni libro di questi 
consigliasse anche un autore se­
no che so Garcia Marquez, Celi­
ne I ragazzi leggono poco però 
comprano llibn dei comici Aloro 
direi sapete, questo non è un li­
bro tornate a teatro dopo che l a-
vete Ietto E poi fornirei loro una li 
stadi libri ven 

Mostra a Bari 

Federico II 
e l'utopia 
della cultura 
• BARI Federico lidi Svevla,«Stu-
por mundi» e non soltanto nel suo 
tempo, sarà rappresentato da oggi 
alla fine di apnle con una mostra 
nel Castello svevo di Bari L anno 
fedenciano sta rivelando un rara 
interesse per II celebre imperatore 
il suo ingegno affascinante e la sua 
umanità fanno quasi scomparire 
tutti gli altn Illustri personaggi che 
portano questo nome compresoti 
grande Federico 1 detto il Barba-
rossa La straordinaria esistenza di 
questo protagonista dello stona 
imperatore del Sacro Romano Im­
pero re di Germania re di Sicilia 
re di Gerusalemme e punto di nle­
nmento della vita culturale di 
Oriente e Occidente è documen­
tata attraverso opere d arte docu­
menti ricostruzioni In particolare 
I esposizione ricostruisce (a mirabi­
le «corte itinerante» di Federico II 
portatrice di grandi speranze di al­
ta politica arte e scienza 


